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---------------------------MODIFICA DELLO STATUTO DELLA---------------------------

-------------------"FONDAZIONE TOTI SCIALOJA O.N.L.U.S."--------------------

----------------------------------REPUBBLICA ITALIANA-----------------------------------

L'anno duemilaventisei il giorno undici del mese di giugno,

in Ro ma, nel mio studio, alle ore undici----------------------------------

----------------------------------addì 11 giugno 2026-----------------------------------

Innanzi a me Rossella Pierantoni, Notaio in Roma, con Studio

alla via Claudio Monteverdi n.20, iscritta nel Colle gio No-

ta ri le dei di stret ti riu niti di Roma, Velletri e Civi tavec-

chia, è comparso il signor:--------------------------------------------------------

- Colasanti Arnaldo, nato a Fiuggi il primo agosto 1957, Co-

di ce fi scale "CLS RLD 57M01 A310V", domiciliato per la ca ri-

ca in Roma in Via Santa Maria in Monticelli n.67, il quale

di chiara di in terve ni re al pre sente atto non in pro prio ma

in qualità di Presidente del Consiglio di Ammini strazione

della---------------------------------------------------------------------------------------------

"FONDAZIONE TOTI SCIALOJA O.N.L.U.S." con se de in Roma alla

Via Santa Maria in Monticelli n.67, codice fiscale

06146941007, ricono sciuta con Decreto del Ministro per i Be-

ni  e  le  Attività Culturali in data 15 maggio 2000, iscritta

al Re gi stro del le Per sone Giu ri di che pres so la Pre fettura di

Roma ed al l'a na grafe del le ON LUS in da ta 10 di cembre 2012.----

Il comparente, della cui identità personale e spiegata qua-

lifica io no taio so no certo,------------------------------------------------------

--------------------------------------------premette--------------------------------------------

A) che con atto a mio rogito in data 23 marzo 2026 reperto-

rio 12275 raccolta 4633 (registrato a Roma 1 il 26 marzo

2026 al numero 8436 serie 1T) la Fondazione Toti Scialoja ha

appro vato un nuovo Statuto Sociale ai fini dell'i scrizio ne

al RUNTS;--------------------------------------------------------------------------------------

B) che io notaio ho richiesto l'iscrizione nel Registro Uni-

co Na zionale del Terzo Settore (RUNTS) della Fonda zione con

istanza in data 26 marzo 2026 (numero di Re per to rio 172074)

al si stema infor matico del Registro Unico Na zio nale del Ter-

zo Settore, protocollata dall'Uf fi cio La zio in pari data nu-

mero 0330642;-------------------------------------------------------------------------------

- che a seguito dell'istanza, con avviso via pec in data 20

mag gio 2026, la Di re zio ne Re gionale Inclusione Sociale Uffi-

cio (RUNTS) ha rappresentato che in sede di istruttoria sono

sta te ri levate le se guenti criticità in particolare con ri-

ferimento ad alcuni adegua menti statutari:-------------------------------

1) ha ritenuto doversi adeguare lo Statuto al la nor ma ti va di

cui al D.lgs. 117/2017, in par ti co lare con ri feri mento al-

l'art.5 che defi nisce quali siano le atti vità di in teresse

generale degli enti del Terzo settore; le esi genze di chia-

rezza e trasparenza nei confron ti degli as so ciati, dei terzi

e delle pubbliche amministra zio ni, ri chie dono che l'indivi-

duazione da parte dello statu to delle atti vità di interesse

generale, ne consenta una im me diata ricon ducibili tà a quelle
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elencate nel D.lgs. n.117/2017, attra verso la riproduzione

delle  fattispecie  ivi  indicate,  anche con il richiamo alla

corri spondente lettera dell'arti colo 5 comma 1;-----------------------

- che al fine di uniformarsi a quanto richiesto ai fini del-

l'iscri zione al RUNTS oc cor re mo di fi ca re l'ar ti co lo 2 dello

Statuto socia le, prevedendo-------------------------------------------------------

a) l'esplicito richiamo all'artico lo 5 lettera i) del Codice

del Terzo Settore laddove al pri mo comma dell'articolo 2

viene indicata come attività prin cipa le della Fondazione

"l'organizzazione e ge stione di at tivi tà cul tu ra li, ar ti sti-

che o ricreative di interesse so ciale, in clu se at tivi tà, an-

che editoriali, di promozione e diffu sione della cul tura e

della prati ca del volon tariato e delle atti vità di interesse

generale di cui al l'articolo 5 del Co dice del Ter zo Setto-

re";----------------------------------------------------------------------------------------------

b) l'esplicito richiamo all'artico lo 5 lettera f) del Codi ce

del Terzo Settore laddove al pri mo comma dell'articolo 2

viene indicata tra le attività strumentali al conseguimento

del lo scopo della Fon dazione "f) interventi di tutela e va-

lorizzazione del patrimo nio cul turale e del pae sag gio, ai

sensi del decreto legisla tivo 22 gen naio 2004, n.42 e suc-

cessive modificazioni";---------------------------------------------------------------

2) ha ritenuto necessaria l'integrazione dello Statuto in

quanto non ri sul ta pre vi sto l'Or ga no di Con trol lo, come sta-

bilito dal l'art. 31 com ma 1 del D.lgs. n.117/2017;------------------

- per adeguarsi a quanto richiesto occorre modificare l'ar-

ticolo 12 dello Statuto Sociale secondo il tenore letterale

che verrà di se guito riportato;-------------------------------------------------

3) con riferimento all'articolo 9 dello Statuto che pre ve de

la coop ta zio ne dei componen ti del Con si glio di ammi ni stra-

zione sta bi len do che il Consi glio prov vede alla sosti tu zione

dei pro pri mem bri in caso di cessazione, è stato richiesto

che  il  Consiglio  di  Ammi nistrazione  in di vidui  i cri teri o

mec ca ni smi ido nei a ga ran tire ade guati livelli di traspa ren-

za e apertu ra della governance;-------------------------------------------------

- per adeguarsi a quanto richiesto occorre modificare l'ar-

ticolo 9 dello Statuto Sociale secondo il tenore lette rale

che verrà di se guito riportato;-------------------------------------------------

C) che si è riunito in que sto gior no ora e luo go, il Con si-

glio di Am mi ni stra zio ne del la Fonda zio ne allo scopo di de li-

be ra re sul se guente or dine del gior no:--------------------------------------

1. Modifiche Statutarie richieste dalla Direzione Regionale

ai fini dell'iscrizione al RUNTS;----------------------------------------------

2. Varie ed eventuali.----------------------------------------------------------------

Il comparente, tutto ciò premesso, mi chiede di ricevere il

relati vo verbale.-------------------------------------------------------------------------

Aderendo io notaio alla richiesta fattami do atto di quanto

segue:-------------------------------------------------------------------------------------------

ai sensi del vigente statuto della Fondazione as su me la pre-

sidenza dell'adunanza il comparente Arnaldo Colasanti il

.



qua le---------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------constatata la presenza--------------------------------

- dell'intero Consiglio di Amministrazione, nella pro pria

per so na in quali tà di Presidente, tale nominato in da ta 24

febbraio 2017 (carica poi rinnovata per un ulteriore quin-

quen nio) non ché dei Con si glie ri:-----------------------------------------------

- Aristide Police, nato a Napoli il 10 maggio 1968, codice

fiscale "PLC RTD 68E10 F839F", nominato Consigliere in da ta

24 febbraio 2017 (carica poi rinnovata per un ulteriore

quin quen nio);-------------------------------------------------------------------------------

- Enrico Mascelloni, nato a Spoleto (PG) il 15 aprile 1954,

co di ce fi sca le "MSC NRC 54D15 I921D ", nominato Consigliere

in data 2 lu glio 2024;----------------------------------------------------------------

sono presenti altresì------------------------------------------------------------------

- Gianni Bonazzi, nato a Roma il 6 ottobre 1951, co di ce fi-

sca le "BNZ GNN 51R06 H501C", nominato Consigliere in da ta 19

maggio 2020 (carica poi rinnovata per un ulteriore quinquen-

nio), per delega conferita al Professor Aristide Police,

con ser va ta agli at ti del la Fon da zio ne;--------------------------------------

- Maria Francesca Ricchi nata a Bologna il 31 dicembre 1971,

codice fiscale: "RCC MFR 71T71 A944A", no minata Consigliere

in data 12 aprile 2021, per delega per delega conferita al

Professor Arnaldo Colasanti conservata agli atti del la Fon-

da zio ne;----------------------------------------------------------------------------------------

il tutto come meglio risulta dal foglio di presenze che,

omes sa ne la let tu ra per espressa dispensa fattamene dal com-

pa ren te, si al le ga al presente atto sotto la lettera "A"--------

--------------------------------------------dichiara--------------------------------------------

la presente adunanza regolarmente costituita ed atta a de li-

be rare ai sensi di legge e di statuto e po ne in di scus sione

l'or di ne del gior no.--------------------------------------------------------------------

Il Presidente, con riferimento al primo punto all'ordine de l

gior no, al fi ne di por re in es se re gli ade gua men ti statutari

ri chiesti pro pone ai Con si glie ri di modi fi care gli articoli

2, 9 e 12 dello Sta tuto socia le che as su meranno il seguente

letterale teno re:-------------------------------------------------------------------------

---------------"Articolo 2 Attività di interesse generale---------------

La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue finalità ci-

vi che, so li da ri sti che e di utilità sociale.-----------------------------

L'attività prin ci pale della Fon dazione è l'organizzazione e

gestio ne di at tivi tà cul tu ra li, ar ti stiche o ricreative di

interesse so ciale, inclu se at tivi tà, anche editoriali, di

promozione e diffu sione della cul tura e della prati ca del

volon tariato e delle atti vità di interesse generale di cui

al l'articolo  5  del  Co dice  del Ter zo Settore (art.5 lettera

i) CTS). Per il con se gui men to del pro prio scopo la Fonda zio-

ne inten de:-----------------------------------------------------------------------------------

a) promuovere e organizzare l'attività di ricerca, di stu-

dio, di documenta zione e di divulgazio ne, di interesse so-

ciale, nel campo degli studi e del l'educazio ne scolastica

.



con par ticolare riferimen to all'arte, allo spettaco lo e alla

lette ratura.---------------------------------------------------------------------------------

b) coordinare e sviluppare ricerche e pubblicazioni di studi

e do cumenti sulla storia dell'arte, della letteratura, dello

spettacolo (cinema, teatro, musica) na zionale e inter nazio-

nale del Novecento;---------------------------------------------------------------------

c) sviluppare gli scambi culturali, a livello naziona le e

interna zionale, con tutte le istituzioni culturali, e con

gli enti pubbli ci e privati, con cui si ravvisasse la neces-

sità di una stretta cooperazione al fine del con se gui mento

degli obiettivi fis sati dal la Fondazione stessa;---------------------

d) promuovere, sostenere, organizzare e realizzare mo stre

stori co-docu men tarie, convegni di studi, seminari, giornate

di studio, sempre nell'ambito delle disci pline e riguardo ai

temi d'interesse cul turale della Fondazione;----------------------------

e) promuovere iniziative miranti a favorire, anche in modo

innova tivo, la forma zione cultura le del le giovani generazio-

ni;------------------------------------------------------------------------------------------------

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimo nio cul-

turale e del pae sag gio, ai sensi del decreto legisla tivo 22

gennaio 2004, n.42 e successive modifi cazioni (art.5 lettera

f) CTS).----------------------------------------------------------------------------------------

La Fondazione ha, altresì, lo scopo di diffondere e promuo-

vere, in Italia e nel mon do, la produzione arti stica di An-

tonio Scialoja detto "Toti" Scia loja, tute larne l'auten ti ci-

tà,  il  diritto  di  auto re,  la  corretta utilizza zione delle

imma gini dell'artista e delle di lui opere, promuovere studi

sull'opera del Maestro, valorizzare le collezioni del la Fon-

dazione.----------------------------------------------------------------------------------------

Ai sensi dell'art. 6 del Codice del Terzo settore, la Fonda-

zione potrà eser cita re atti vità diverse da quelle di in te-

resse generale, purché secondarie e stru mentali ri spetto a

queste ultime, secondo criteri e limiti stabiliti dal la vi-

gente normativa in materia."------------------------------------------------------

---------------------------------------Articolo 9 ------------------------------------------

---------Dimissioni e decadenza dalla carica di consi gliere---------

I membri del Consiglio di Amministrazione, che, senza giu-

stificato motivo, non partecipino a tre sedute consecutive

del Consiglio di Amministrazione, sono di chiarati decaduti

dalla carica con delibe razione del Consiglio di Am ministra-

zione.-------------------------------------------------------------------------------------------

La decadenza dalla carica di consigliere di amministrazione

si ve rifica, al tre sì, nei casi di morte, compimento di atti

gravi con trastanti con il pre sente Statuto e di gravi con-

flitti di interesse nei confronti degli scopi per seguiti

dalla Fondazione.-------------------------------------------------------------------------

Nei casi di dimissione o decadenza di uno o più consiglieri,

il Consiglio di am ministrazione, a maggioranza, procede per

cooptazio ne alle nuove nomine.---------------------------------------------------

I nuovi consiglieri devono essere scelti tra esperti di

.



"chiara fa ma" secondo le normative vigenti, in quanto la

Fondazione fa del l'attività culturale e della tute la, va lo-

riz za zio ne e promozione del patrimonio, l'obiet tivo cen trale

sta tu tario (la "chiara fama", secondo quanto previ sto dal

De creto Mini steriale 15 luglio 1997, in analo gia al le di ret-

te del Mur, secondo l'articolo 1, comma 9 del la Legge 230

del  2005,  è  una modalità riserva ta a perso nali tà e stu diosi

in possesso del requisito essen ziale per una Fonda zio ne cul-

tu rale secondo quanto previsto dal De creto Mi niste ria le 15

lu glio 1997: essere stati insi gniti di alti ricono sci menti

scientifici in ambito interna zionale, come da curricu lum).----

Gli esperti di "chiara fama" dovranno essere individuati

nel l'ambi to de gli stu di giu ri di ci, di sto ria dell'arte con-

tem pora nea e/o della let tera tu ra con tem po ranea e, preferi-

bil mente, del l'o pera di To ti Scia loja.--------------------------------------

Inoltre verrà seguito il criterio della professionalità:

aver ri co perto per almeno un triennio incarichi direttivi in

qua li ficati istituti di ricerca culturale e/o museali.-----------

Infine verrà seguito il criterio della composizione del CdA

nel ri spetto del la parità di ge nere, secondo la nor mati va

vigen te.----------------------------------------------------------------------------------------

Le nuove nomine saranno effettuate nel termine di 30 (tren-

ta) gior ni dalla ces sazione della carica."-------------------------------

-"Art.12 -   Organo di controllo e Revisione legale dei conti-

L'organo di controllo è nominato, anche in forma monocrati-

ca, al ricorrere dei re quisiti previsti dalla legge.--------------

Nel caso di organo collegiale, i requisiti di cui all'art.

2397, comma 2, c.c. devono essere posseduti da al meno uno

dei componenti. Ad essi si appli cano le disposi zioni di cui

all'art. 2399 c.c..---------------------------------------------------------------------

L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e

dello Statuto, nonché sui principi di corretta ammi nistra-

zione e, ove ap plicabile, anche con riferi mento alle dispo-

sizioni del decreto le gislativo 8 giugno 2001, n.231, sul-

l'ade guatezza della struttura organizzativa, amministrativa

e con tabile e sul suo concreto fun zio na mento. All'organo di

controllo può essere attribuita la revi sione legale dei con-

ti  nel caso di superamento dei limiti fissati dalla norma ti-

va vigente.-----------------------------------------------------------------------------------

L'organo esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza

delle fi nalità ci vi che, solidaristiche e di utili tà so ciale

ed attesta che il bilancio socia le sia stato redatto in con-

formità alle linee gui da predisposte secondo la normativa

vigente.----------------------------------------------------------------------------------------

Qualora all'organo di controllo non vengano attribuiti i

compiti di revisio ne legale e se ricorrono i requi siti pre-

visti dalla legge, la Fondazione deve no minare un re visore

le ga le dei conti o una so cietà di re visione le gale iscritti

nel l'appo sito registro."-------------------------------------------------------------

Il Presidente propone inoltre di riformulare in modo più

.



preciso  l'ar ti co lo 8 dello Statuto relativo alla composi zio-

ne del Consiglio di Ammini strazione, proponendo il se guente

testo.-------------------------------------------------------------------------------------------

-"Articolo 8 - Composizione del Consiglio di Amministrazione-

Il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque consi-

glieri.-----------------------------------------------------------------------------------------

I componenti del Consiglio di Amministrazione attualmente in

carica perman gono in carica per un quin quen nio e sono rinno-

vabili."----------------------------------------------------------------------------------------

Il Consiglio, dopo ampia discussione, all'unanimità----------------

--------------------------------------------delibera--------------------------------------------

- di approvare il nuovo testo degli articoli 2, 8, 9 e 12

del lo Sta tu to del la Fon da zio ne nella sua stesura proposta

dal Pre sidente;----------------------------------------------------------------------------

- di autorizzare il notaio ad integrare tutte le informazio-

ni ne cessarie ai fini dell'iscrizione al RUNTS, autorizzando

altresì il notaio e l'ufficio competente all'aggiornamento

dei dati inerenti la pratica in conformità con le infor ma-

zio ni  for ni te,  ivi  inclusi gli estre mi e la da ta di ri co no-

sci men to del la persona lità giuri dica nella Sezione del RUNTS

"personalità giu didica" così co me ri sul tan ti nel Re gi stro

delle Per sone Giuri diche della Prefettura;-------------------------------

- di delegare il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Pro fessor Arnaldo Colasanti allo svolgimento di qualsiasi

ulteriore attività ed al rilascio di qualsiasi ulteriore au-

torizzazione pos sa ren der si ne ces sa ria ai fi ni del l'i scri-

zione al RUNTS.----------------------------------------------------------------------------

Lo Statuto, nel suo testo aggiornato, viene allegato al pre-

sente atto sotto la lettera "B", omessane la lettura per

espressa dispen sa fattamene dal comparente.-----------------------------

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno avendo chiesto

la pa rola, il Presidente dichiara sciolta l'adunanza alle

ore undici e minuti trenta.--------------------------------------------------------

Ad istanza del Presidente io notaio, ai fini del l'i scri zio ne

al RUNTS come sopra richiesta dalla Fondazione attesto che

lo Statuto so pra allegato sotto la lettera "B" è con forme

al le norme vigenti in materia ai fini dell'iscrizione stes-

sa.------------------------------------------------------------------------------------------------

Le spese del presente atto e con se guen zia li so no a ca ri co

della Fondazione.-------------------------------------------------------------------------

Richiesto io notaio, ho ricevuto il presente atto che ho

letto al comparente che, approvandolo e confermandolo meco

lo firma ai sensi di legge alle ore undici e minuti quaran-

ta.------------------------------------------------------------------------------------------------

Scritto e dattiloscritto da persona di mia fiducia ed in

parte scritto di mia mano in tre fogli per pagine undici

cir ca.-------------------------------------------------------------------------------------------

- Arnaldo Colasanti -------------------------------------------------------------------

-----------------------------ROSSELLA PIERANTONI notaio-----------------------------

.
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Allegato "B" al numero 4693 di raccolta

Statuto della "FONDAZIONE TOTI SCIALOJA"

Il presente Statuto regola e disciplina la vita della

"FONDAZIONE TOTI SCIALOJA" costituita per volontà della

defunta signora DRUDI Gabriella (con testamento olografo del

25 luglio 1998, pubblicato dal Notaio Pirro di Roma con

verbale del 4 novembre 1998, repertorio n.1.678/958), e

dotata di personalità giuridica per decreto del Ministero

per i beni e le attività culturali del 15 maggio 2000.

Subordinatamente all'iscrizione nel Registro Unico Nazionale

del Terzo settore (di seguito anche "RUNTS") ai sensi del

decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117 (di seguito anche

"Codice del Terzo Settore" o in forma abbreviata "CTS"), la

predetta Fondazione assumerà la seguente denominazione:

"FONDAZIONE TOTI SCIALOJA - Ente del Terzo Settore", in

forma abbreviata anche "FONDAZIONE TOTI SCIALOJA - ETS".

La Fondazione non ha scopo di lucro, opera nel rispetto del

principio di economicità della gestione e non può

distribuire - né direttamente né indirettamente - utili, a

meno che la destinazione o la distribuzione non siano

imposte per legge o siano effettuate a favore di altre

organizzazioni che, per legge, statuto o regolamento,

abbiano la medesima natura; è aconfessionale ed apolitica,

indipendente da organizzazioni di tendenza di qualsiasi

specie e natura ed è volta all'esclusivo perseguimento di

finalità di interesse generale.

La presente premessa forma parte integrante e sostanziale

dello Statuto. 

Articolo 1 Sede - Durata

La "FONDAZIONE TOTI SCIALOJA - ETS" ha sede legale e

amministrativa in Roma, Via Santa Maria in Monticelli n. 67.

La durata della Fondazione è illimitata.

Articolo 2 Attività di interesse generale

La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue finalità

civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

L'attività principale della Fondazione è l'organizzazione e

gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di

interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di

promozione e diffusione della cultura e della pratica del

volontariato e delle attività di interesse generale di cui

all'articolo 5 del Codice del Terzo Settore (art.5 lettera

i) CTS). Per il conseguimento del proprio scopo la

Fondazione intende:

a) promuovere e organizzare l'attività di ricerca, di

studio, di documentazione e di divulgazione, di interesse

sociale, nel campo degli studi e dell'educazione scolastica

con particolare riferimento all'arte, allo spettacolo e alla

letteratura.

b) coordinare e sviluppare ricerche e pubblicazioni di studi

e documenti sulla storia dell'arte, della letteratura, dello

.



spettacolo (cinema, teatro, musica) nazionale e

internazionale del Novecento;

c) sviluppare gli scambi culturali, a livello nazionale e

internazionale, con tutte le istituzioni culturali, e con

gli enti pubblici e privati, con cui si ravvisasse la

necessità di una stretta cooperazione al fine del

conseguimento degli obiettivi fissati dalla Fondazione

stessa;

d) promuovere, sostenere, organizzare e realizzare mostre

storico-documentarie, convegni di studi, seminari, giornate

di studio, sempre nell'ambito delle discipline e riguardo ai

temi d'interesse culturale della Fondazione;

e) promuovere iniziative miranti a favorire, anche in modo

innovativo, la formazione culturale delle giovani

generazioni;

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio

culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo

22 gennaio 2004, n.42 e successive modificazioni (art.5

lettera f) CTS).

La Fondazione ha, altresì, lo scopo di diffondere e

promuovere, in Italia e nel mondo, la produzione artistica

di Antonio Scialoja detto "Toti" Scialoja, tutelarne

l'autenticità, il diritto di autore, la corretta

utilizzazione delle immagini dell'artista e delle di lui

opere, promuovere studi sull'opera del Maestro, valorizzare

le collezioni della Fondazione.

Ai sensi dell'art. 6 del Codice del Terzo settore, la

Fondazione potrà esercitare attività diverse da quelle di

interesse generale, purché secondarie e strumentali rispetto

a queste ultime, secondo criteri e limiti stabiliti dalla

vigente normativa in materia.

Articolo 3 - Patrimonio

Il patrimonio della Fondazione è costituito da beni mobili

ed immobili risultanti dall'inventario.

A tal fine, la Fondazione conserva e gestisce in modo

profittevole il patrimonio di beni, mobili e immobili di

proprietà, custodisce le opere d'arte di Toti Scialoja

tenendo presente la distinzione tra opere d'arte alienabili

ed inalienabili.

La conservazione delle opere d'arte viene effettuata

privilegiando prioritariamente (ma con possibili

giustificate donazioni) l'istituto del comodato d'uso presso

istituzioni pubbliche e private dotate di adeguato prestigio

in grado di assicurare l'integrità e la valorizzazione delle

opere stesse.

Ferma restando l'inalienabilità delle opere così qualificate

nell'apposito elenco la Fondazione può comunque concedere le

opere, alienabili o inalienabili, a titolo di comodato d'uso

ovvero a titolo oneroso sia per mostre organizzate da terzi

che per finalità diverse, fatta salva la garanzia

.



dell'integrità delle opere stesse.

La modifica dell'elenco delle opere inalienabili ed

alienabili richiede la maggioranza qualificata dei quattro

quinti  (4/5) del Consiglio di Amministrazione e la proposta

favorevole del Comitato Scientifico deliberata con la

medesima maggioranza.

Sono altresì oggetto del patrimonio i beni che potranno

pervenire alla Fondazione per testamento o donazione nonché

da contributi pubblici e privati ed altresì dagli avanzi

della gestione annuale non riportati a nuovo.

Alle spese occorrenti al funzionamento, la Fondazione

provvede con le rendite del patrimonio, con i proventi della

gestione, con i contributi di soggetti pubblici e privati.

È fatto espresso divieto alla Fondazione di distribuire,

anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché

fondi, riserve o capitale durante la vita

dell'organizzazione, a meno che la destinazione o la

distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate

a favore di altro Ente del Terzo settore che per legge,

statuto o regolamento fanno parte della medesima ed unitaria

struttura.

È fatto espresso obbligo alla Fondazione di impiegare gli

utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle

attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente

connesse.

Articolo 4 - "Associazione Amici di Toti Scialoja"

La "Fondazione Toti Scialoja ETS" promuove l'"Associazione

Amici di Toti Scialoja", anche partecipandovi quale socia.

L'"Associazione Amici di Toti Scialoja" ha sede presso la

Fondazione.

La "Fondazione Toti Scialoja ETS" e l'"Associazione Amici di

Toti Scialoja" realizzano azioni e programmi finalizzati a

celebrare la figura e l'opera di Toti Scialoja attraverso

raccolta di fondi, mostre, pubblicazioni, convegni ed altre

iniziative consimili.

Il Presidente dell'"Associazione Amici di Toti Scialoja" può

chiedere di partecipare, senza diritto di voto, alle

riunioni del Consiglio di Amministrazione per informare la

Fondazione dei programmi associativi che intende realizzare

ricevendone adesione ove siano condivisi e giudicati

coerenti con gli scopi della Fondazione.

Articolo 5 - Entrate Finanziarie 

Per l'adempimento dei suoi compiti, la Fondazione dispone

delle seguenti entrate:

compensi derivanti dal diritto d'autore sulle opere del

Maestro Scialoja e della di lui consorte Gabriella Drudi;

compensi derivanti dall'attività di autenticazione delle

opere del Maestro Scialoja, fatto salvo l'eventuale

corrispettivo che il Consiglio di Amministrazione potrà

riconoscere, se riterrà, in favore dei membri del Comitato
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Scientifico per l'attività di autenticazione delle opere di

Toti Scialoja;

corrispettivi derivanti dalla vendita dei beni non inclusi

tra quelli di cui all'elenco delle opere inalienabili

menzionato al precedente articolo 3;

corrispettivi derivanti dalla concessione in comodato d'uso

ovvero a titolo oneroso delle opere del Maestro Scialoja;

redditi derivanti dalla gestione dei patrimoni mobiliari ed

immobiliari di proprietà, ivi incluse le locazioni

commerciali, abitative e le concessioni in godimento a

titolo oneroso di beni immobili di proprietà;

ogni eventuale contributo ed elargizione di terzi, destinati

all'attuazione degli scopi statutari e non espressamente

destinati all'incremento del patrimonio.

Per l'adempimento dei suoi compiti, per l'amministrazione e

conservazione del suo patrimonio, la Fondazione può compiere

tutte le operazioni commerciali, mobiliari, immobiliari e

finanziarie che siano ritenute utili e necessarie dal

Consiglio di Amministrazione.

Articolo 6 Organi della Fondazione

Gli Organi della Fondazione sono:

il Presidente della Fondazione;

il Consiglio di Amministrazione;

il Comitato scientifico;

il Revisore unico dei conti.

Articolo 7 - Poteri e funzioni del Presidente

Il Presidente autonomamente eletto dai componenti del

Consiglio di Amministrazione tra i suoi membri ha la

rappresentanza legale della Fondazione, anche in giudizio,

con tutti i poteri attinenti all'ordinaria amministrazione

della stessa.

Il Presidente convoca e presiede il Consiglio di

Amministrazione.

Il Presidente cura l'esecuzione delle deliberazioni del

Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente vigila sull'attività della Fondazione e ne

garantisce il buon andamento amministrativo, cura

l'osservanza dello Statuto e adotta in caso di urgenza ogni

provvedimento opportuno, sottoponendolo a ratifica del

Consiglio di Amministrazione.

Per lo svolgimento di singole attività, il Presidente può

delegare uno o più consiglieri, salva ratifica dell'attività

svolta da parte del Consiglio di Amministrazione, con le

maggioranze previste nel presente Statuto.

Il Presidente dura in carica cinque anni ed è rieleggibile

per una  volta.

Articolo 8 - Composizione del Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque

consiglieri.
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I componenti del Consiglio di Amministrazione attualmente in

carica permangono in carica per un quinquennio e sono

rinnovabili.

Articolo 9 - 

Dimissioni e decadenza dalla carica di consigliere

I membri del Consiglio di Amministrazione, che, senza

giustificato motivo, non partecipino a tre sedute

consecutive del Consiglio di Amministrazione, sono

dichiarati decaduti dalla carica con deliberazione del

Consiglio di Amministrazione.

La decadenza dalla carica di consigliere di amministrazione

si verifica, altresì, nei casi di morte, compimento di atti

gravi contrastanti con il presente Statuto e di gravi

conflitti di interesse nei confronti degli scopi perseguiti

dalla Fondazione.

Nei casi di dimissione o decadenza di uno o più consiglieri,

il Consiglio di amministrazione, a maggioranza, procede per

cooptazione alle nuove nomine.

I nuovi consiglieri devono essere scelti tra esperti di

"chiara fama" secondo le normative vigenti, in quanto la

Fondazione fa dell'attività culturale e della tutela,

valorizzazione e promozione del patrimonio, l'obiettivo

centrale statutario (la "chiara fama", secondo quanto

previsto dal Decreto Ministeriale 15 luglio 1997, in

analogia alle dirette del Mur, secondo l'articolo 1, comma 9

della Legge 230 del 2005, è una modalità riservata a

personalità e studiosi in possesso del requisito essenziale

per una Fondazione culturale secondo quanto previsto dal

Decreto Ministeriale 15 luglio 1997: essere stati insigniti

di alti riconoscimenti scientifici in ambito internazionale,

come da curriculum).

Gli esperti di "chiara fama" dovranno essere individuati

nell'ambito degli studi giuridici, di storia dell'arte

contemporanea e/o della letteratura contemporanea e,

preferibilmente, dell'opera di Toti Scialoja.

Inoltre verrà seguito il criterio della professionalità:

aver ricoperto per almeno un triennio incarichi direttivi in

qualificati istituti di ricerca culturale e/o museali.

Infine verrà seguito il criterio della composizione del CdA

nel rispetto della parità di genere, secondo la normativa

vigente.

Le nuove nomine saranno effettuate nel termine di 30

(trenta) giorni dalla cessazione della carica.

Articolo 10 - Funzionamento del Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione è convocato su iniziativa

del Presidente o su richiesta di due consiglieri.

La convocazione deve essere fatta con avviso, anche

elettronico, diramato almeno cinque giorni prima di quello

fissato per l'adunanza.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza degli intervenuti.
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In caso di impedimento a partecipare alle riunioni del

Consiglio ciascun Consigliere potrà farsi rappresentare da

altro Consigliere mediante delega.

Ciascun Consigliere non potrà avere più di una delega.

Nelle votazioni in caso di parità dei voti, sarà

determinante il voto del Presidente.

Articolo 11 - Compiti del Consiglio d'amministrazione

Spetta al Consiglio di Amministrazione:

a) approvare il programma della attività culturali proposto

dal Comitato scientifico;

b) nominare il Revisore unico dei conti, determinandone il

relativo compenso;

c) approvare i bilanci preventivi e consuntivi della

Fondazione comprendenti l'esercizio finanziario dal 1°

gennaio al 31 dicembre entro il 31 marzo dell'anno

successivo;

d) assicurare la corretta e proficua gestione della

Fondazione, adottando le iniziative adeguate al

raggiungimento degli scopi statutari, curando la gestione

delle entrate e delle uscite anche al fine di attuare il

programma delle attività culturali approvato;

e) autorizzare il Presidente alla stipula dei contratti

deliberati.

Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità potrà

modificare l'Atto costitutivo e lo Statuto.

Art.12 -  Organo di controllo e Revisione legale dei conti

L'organo di controllo è nominato, anche in forma

monocratica, al ricorrere dei requisiti previsti dalla

legge.

Nel caso di organo collegiale, i requisiti di cui all'art.

2397, comma 2, c.c. devono essere posseduti da almeno uno

dei componenti. Ad essi si applicano le disposizioni di cui

all'art. 2399 c.c..

L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e

dello Statuto, nonché sui principi di corretta

amministrazione e, ove applicabile, anche con riferimento

alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001,

n.231, sull'adeguatezza della struttura organizzativa,

amministrativa e contabile e sul suo concreto funzionamento.

All'organo di controllo può essere attribuita la revisione

legale dei conti nel caso di superamento dei limiti fissati

dalla normativa vigente.

L'organo esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza

delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale

ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in

conformità alle linee guida predisposte secondo la normativa

vigente.

Qualora all'organo di controllo non vengano attribuiti i

compiti di revisione legale e se ricorrono i requisiti

previsti dalla legge, la Fondazione deve nominare un

.



revisore legale dei conti o una società di revisione legale

iscritti nell'apposito registro.

Articolo 13 - Comitato Scientifico

Il Comitato scientifico ha il compito di tutelare il diritto

di autore e la protezione delle immagini dell'opera di Toti

Scialoja, nonché ogni altra iniziativa scientifica,

promozionale e di tutela; a tale fine, esso svolge anche

attività di autenticazione delle opere che terzi soggetti

decidano di sottoporre al Presidente della Fondazione.

L'attività di autenticazione viene svolta a titolo

esclusivamente oneroso, secondo un tariffario elaborato dal

Comitato scientifico ed approvato dal Consiglio di

Amministrazione secondo le migliori prassi nazionali ed

internazionali.

Le riunioni del Comitato scientifico sono convocate dal

Presidente con preavviso di tre giorni o, in caso di

urgenza, di un giorno, ogni qualvolta egli lo ravvisi

necessario o su richiesta di un membro del Comitato stesso.

Le deliberazioni devono essere prese a maggioranza dei

presenti.

Il Comitato scientifico:

formula proposte sulle iniziative culturali della Fondazione

da sottoporre al Consiglio d'amministrazione per

l'approvazione definitiva;

predispone il programma delle attività promozionali del

Maestro Scialoja e della sua collezione privata da

sottoporre al Consiglio d'amministrazione per l'approvazione

definitiva;

formula il programma delle attività conservative delle opere

del Maestro Scialoja, della sua collezione privata e del

relativo Archivio cartaceo e audio-visivo;

esprime i pareri sui programmi di attività eventualmente

sottoposti dal Consiglio d'Amministrazione;

esprime, se richiesto, i pareri sui risultati conseguiti in

ordine alle singole iniziative attuate dalla Fondazione;

svolge in composizione non inferiore a due membri attività

di autenticazione delle opere del Maestro Scialoja.

Ove il Consiglio di Amministrazione deliberi in tal senso,

l'attività di autenticazione delle opere del Maestro

Scialoja può essere retribuita in favore in misura non

superiore, nel complesso, al 20% del corrispettivo richiesto

dalla Fondazione secondo il tariffario che sarà approvato.

Articolo 14 - Composizione del Comitato scientifico

Il Comitato scientifico si compone di cinque membri, scelti

tra esperti di chiara fama di storia dell'arte contemporanea

e/o della letteratura contemporanea e, preferibilmente,

dell'opera di Toti Scialoja. 

Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Presidente,

provvede alle nomine stesse con delibera a maggioranza pari

ai due terzi dei componenti. 
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Il Comitato scientifico dura incarica tre anni e può essere

rinnovato per un ulteriore triennio.

Articolo 15 - Dimissioni e decadenza 

dalla carica di consigliere 

I membri del Comitato Scientifico che, senza giustificato il

motivo, non partecipino a tre sedute consecutive del

Comitato, sono dichiarati decaduti dalla carica con

deliberazione del Consiglio di Amministrazione. 

La decadenza dalla carica di consigliere di amministrazione

si verifica, altresì, nei casi di morte, compimento di atti

gravi contrastanti con il presente Statuto e di gravi

conflitti di interesse rispetto agli scopi perseguiti dalla

Fondazione.

Nei casi di dimissione o decadenza di uno o più consiglieri,

le nuove nomine saranno effettuate nel termine di 30

(trenta) giorni dalla cessazione della carica.

Articolo 16 - Compensi per le cariche della Fondazione

Tutte le cariche sono gratuite, ad eccezione di quella del

Revisore dei conti unico e dei compensi che il Consiglio

d'Amministrazione potrà determinare nei confronti di coloro

che svolgeranno attività di autenticazione delle opere di

Scialoja.

Ad eccezione dei casi di cui sopra, in favore di coloro che

ricoprono le cariche gratuite (consiglieri d'amministrazione

e componenti del comitato scientifico) spetta unicamente il

rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate

per l'espletamento della carica.

Articolo 17 - Estinzione della Fondazione

 e devoluzione del patrimonio

La Fondazione potrà estinguersi per raggiungimento,

esaurimento, impossibilità o scarsa utilità dello scopo, per

estinzione o insufficienza del patrimonio.

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo

è devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio di cui

all'art. 45, comma 1 del Codice del terzo settore, e salva

diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del

Terzo settore secondo le disposizioni previste dal Consiglio

di Amministrazione o, in mancanza, alla Fondazione Italia

Sociale.

Articolo 18 - Clausola di rinvio

La Fondazione è disciplinata, oltre che dalle norme del

presente statuto, dalle disposizioni del decreto legislativo

del 3 luglio 2017, n.117, nonché dal Codice civile.

- Arnaldo Colasanti -

ROSSELLA PIERANTONI notaio

.




